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I. Sintomi del COVID - 19 

Oltre a febbre maggiore o uguale a 37,5°, si riportano di seguito i: 

sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: febbre, tosse, 

cefalea, sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), 

faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale;  

sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, brividi, 

tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto 

(anosmia) o diminuzione dell’olfatto (iposmia), perdita del gusto 

(ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), rinorrea/congestione 

nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020) 

II. Cosa fare se:
A) un alunno presenti un aumento della temperatura

corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile

con COVID-19, presso il proprio domicilio

 L’alunno deve restare a casa.

 I genitori devono informare il PLS/MMG.

 I genitori dello studente devono comunicare l’assenza
scolastica per motivi di salute. 

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede
tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP. 

 Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico.

 Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine
epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico

B) un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile

con COVID-19, in ambito scolastico

 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente scolastico per

COVID-19. 

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del  personale scolastico deve telefonare immediatamente

ai genitori/tutore legale. 

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento.

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico individuato,

mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

 Il minore non deve essere lasciato da solo, ma in compagnia di un adulto fino a quando l’alunno non sarà affidato a

un genitore/tutore legale. 

 Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera.

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i genitori o i

tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione. 

Glossario:

PLS = Pediatra di libera scelta 

DdP = Dipartimento di prevenzione 

“Contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un caso 
probabile o confermato è definito come (estratto dal sito del 
Ministero della Salute): 

 una persona che vive nella stessa casa di un caso
COVID-19 

 una persona che ha avuto un contatto fisico
diretto con un caso COVID-19 (per esempio la
stretta di mano)

 una persona che ha avuto un contatto diretto non 
protetto con le secrezioni di un caso COVID19 (ad 
esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta
usati)

 una persona che ha avuto un contatto diretto
(faccia a faccia) con un caso COVID-19, a distanza
minore di 2 metri e di almeno 15 minuti

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso
(ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa
dell'ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di
DPI idonei

 un operatore sanitario o altra persona che fornisce 
assistenza diretta ad un caso COVID-19 oppure 
personale di laboratorio addetto alla
manipolazione di campioni di un caso COVID-19
senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante 
l’utilizzo di DPI non idonei

 una persona che ha viaggiato seduta in treno,
aereo o qualsiasi altro mezzo di trasporto entro
due posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso
COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni
di viaggio e il personale addetto alla sezione 
dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto.



III. Scenari di Trasmissione del contagio e procedure Genitori –

Scuola – DdP.

Catena di trasmissione non nota 

Qualora un alunno risultasse contatto stretto asintomatico di un caso di cui non è nota la catena di trasmissione, il DdP 

valuterà l’opportunità di effettuare un tampone contestualmente alla prescrizione della 

quarantena. Il tampone avrà lo scopo di verificare il ruolo dei minori asintomatici nella trasmissione del virus 

nella comunità. 

Alunno convivente di un caso 

Si sottolinea che qualora un alunno fosse convivente di un caso, esso, su valutazione del DdP, sarà considerato contatto 

stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), 

non necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test 

diagnostici sul contatto stretto convivente di un caso. 

Alunno contatto stretto di un contatto stretto di un caso 

Si sottolinea che, qualora un alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto 

stretto (ovvero nessun contatto diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il 

contatto stretto del caso non risulti successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP 

e che quest’ultimo abbia accertato una possibile esposizione.  

Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una parte o dell’intera scuola 

La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo 

una valutazione della eventuale esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 positivo, 

il DdP valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della stessa classe e agli eventuali operatori 

scolastici esposti che si configurino come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa 

dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di casi confermati e di eventuali cluster e del livello di 

circolazione del virus all’interno della comunità. Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe 

determinarne la chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà 

prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla 

necessità di definire eventuale circolazione del virus. 

IV. Quale procedura seguire per il rientro a scuola a seguito di

sintomi associabili a Covid-19

In presenza di sintomatologia sospetta, il pediatra di libera scelta (PLS)/medico di medicina generale (MMG), richiede 

tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di Prevenzione (DdP), o al servizio preposto sulla 

base dell’organizzazione regionale. 

Il DdP, o il servizio preposto sulla base dell’organizzazione regionale, provvede all’esecuzione del test diagnostico. Se il 

caso viene confermato, il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 



Se un Alunno risulta positivo al test diagnostico per SARS-CoV-2 

Se il test risulta positivo, si notifica il caso al DdP che avvia la ricerca dei contatti e indica le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata.  

Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione secondo i criteri vigenti. 

Gli alunni asintomatici positivi possono rientrare in comunità dopo un periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla 

comparsa della positività, al termine del quale risulti eseguito un test molecolare con risultato negativo (10 giorni + 

test). 

Gli alunni sintomatici positivi possono rientrare in comunità dopo un periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla 

comparsa dei sintomi accompagnato da un test molecolare con riscontro negativo eseguito dopo almeno 3 giorni 

senza sintomi (10 giorni, di cui almeno 3 giorni senza sintomi + test). 

L’alunno rientrerà a scuola con attestazione di avvenuta guarigione e nulla osta all’ingresso o rientro in comunità. 

Se un Alunno risulta negativo al test diagnostico per SARS-CoV-2 

Se il test diagnostico è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, secondo sua precisa valutazione 

medica, il pediatra o il medico curante, valuta il percorso clinico/diagnostico più appropriato (eventuale ripetizione del 

test) e comunque l’opportunità dell’ingresso a scuola. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, la persona 

rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG. 

Se un Alunno è convivente di un caso accertato 

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione del 

Dipartimento di prevenzione, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena.  

I contatti stretti di casi con infezione da Sars-Cov-2, confermati e identificati dalle autorità sanitarie, devono 

osservare: un periodo di quarantena di 14 giorni dall’ultima esposizione al caso; oppure un periodo di quarantena di 

10 giorni dall’ultima esposizione con un test antigenico o molecolare negativo effettuato il decimo giorno. 

Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a 

meno di successive valutazioni del Dipartimento di Prevenzione in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul 

contatto stretto convivente di un caso. 

V. Attestazione di nulla osta all’ingresso o rientro in comunità dopo 

assenza per malattia 

In caso di test diagnostico per SARS-CoV-2 con esito positivo, 

Gli alunni asintomatici positivi possono rientrare in comunità dopo un periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla 

comparsa della positività, al termine del quale risulti eseguito un test molecolare con risultato negativo (10 giorni + 

test). 

Gli alunni sintomatici positivi possono rientrare in comunità dopo un periodo di isolamento di almeno 10 giorni dalla 

comparsa dei sintomi accompagnato da un test molecolare con riscontro negativo eseguito dopo almeno 3 giorni 

senza sintomi (10 giorni, di cui almeno 3 giorni senza sintomi + test). 

e con “Attestazione di nulla osta all’ingresso o al rientro in comunità”. 



In caso di patologie diverse da COVID-19, con tampone negativo, il soggetto rimarrà a casa fino 

a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che 

l’alunno/operatore scolastico può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 

prevenzione per COVID-19, come disposto da documenti nazionali e regionali. 

Resta fermo quanto previsto dalla normativa specifica di cui al decreto del Ministro della Sanità 

del 15 dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell’8 gennaio 1991. 

QUINDI LA SCUOLA CHIEDE AI GENITORI 

la collaborazione a inviare tempestiva comunicazione di eventuali assenze per motivi sanitari in modo da rilevare 

eventuali cluster di assenze nella stessa classe; 

la comunicazione immediata al dirigente scolastico e al referente scolastico per COVID-19 nel caso in cui, un alunno 

risultasse contatto stretto di un caso confermato COVID-19. 

IL REFERENTE COVID-19  

IL PRESIDENTE DELL'ASSOCIAZIONE 

   DOTT. LICATA Salvatore 




